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Compagni, compagne, signori invitati 
 

Questa settimana abbiamo trascorso un momento importante e indimenticabile di questo 

congresso di costituzione della Federazione unica dei lavoratori del comparto Agro-Industriale-

Alimentare. 

Abbiamo sintetizzato 40 anni di storia della Federbraccianti e della Filziat, abbiamo 

riassunto, con tutti i protagonisti, le conquiste di questa parte di lavoratori e le speranze di quanti 

credono ancora nella cultura del lavoro e del progresso. 

Permettetemi si sire grazie a tutti quei compagni che hanno dedicato una parte delle loro vita 

a questa organizzazione e che, come si dice, hanno mangiato molta “pasta fredda”. 

 

UN NUOVO SINDACATO AGRO INDUSTRIALE 

 

Il congresso che svolgiamo in questi giorni a Palermo, assieme con gli altri appuntamenti 

regionali e nazionali, non chiude una epoca storica, ma pone le basi organizzative e politiche per un 

sindacato capace di governare le profonde trasformazioni che stanno avvenendo nel comparto Agro-

Industriale e all’interno del mondo del lavoro. 

Già fin dal passato congresso abbiamo avvertito la indispensabilità di tale scelta e dal 1985 

ad oggi u8lteriori cambiamenti sono avvenuti nella società. 

Non potevamo più stare alla finestra a guardare cos fanno gli altri e in particolare, cosa fa il 

padronato, subendo colpo su colpo. 

In questi ultimi anni profondi processi di trasformazione e di innovazione hanno investito il 

comparto Agro-industriale-alimentare. 

Esso, sempre più, diventa un’arma di pressione e di repressione più potente delle armi 

nucleari. 

Sempre più pochi gruppi internazionali, legati sostanzialmente alla conservazione, utilizzano 

questa arma per soggiogare i più deboli. 

I paesi più deboli che producono ingenti quantitativi di materie agricole essenziali, i paesi 

capitalistici le trasformano e le consumano. 

Questa divisione del mondo continua a provocare sempre maggiori contraddizioni e 

maggiori disuguaglianze che esplodono in centinaia di conflitti. 

La logica divisoria esiste oltre che  a livello mondiale anche all’interno dello stesso mindi 

capitalistico. 

Nella CEE assistiamo alle differenze tra paesi continentali e paesi mediterranei; in Italia fra 

Nord e Sud; in Sicilia tra fascia costiera e zone interne. 



Come si vede le regole del capitalismo si applicano in tutte le parti del mondo ed è 

affrontando contemporaneamente le varie questioni che queste regole si sconfiggono. 

Il sindacato italiano, la CGIL, con la costituzione di questa Federazione unica dei lavoratori 

dell’Agro-Industria fa la scelta di non stare più al gioco delle dicisioni. 

Il sindacato, portando ad unità gli interessi dei lavoratori della produzione e della 

trasformazione fa una scelta netta, tende a far emergere le forze più sfruttate ed emarginate della 

società e della economia, tendente a far cambiare un modello di sviluppo basato sugli squilibri e 

sulle divisioni  

 

UNA NUOVA POLITICA AGRO-INDUSTRIALE 

 

Le tesi congressuali danno l’idea del nuovo modello di sviluppo verso il quale far 

convergere le politiche e le lotte dei lavoratori. 

Modello di sviluppo basato sulla “valorizzazione del lavoro” e su “nuovi stili e modelli di 

vita”, basato sulla soluzione di grandi problemi dei “grandi problemi del Mezzogiorno e 

dell’ambiente”. 

La politica Agro-Industriale-Alimentare è una parte importante di questo nuovo modello di 

sviluppo. 

Oggi in essa si sintetizzano tutte le contraddizioni della nostra società: i rapporti di lavoro 

oscillano fra le arretratezza e lo sfruttamento del lavoro manuale e le punte avanzate della 

innovazione tecnologica; gli attuali modelli economici tendono ad aumentare il divario fra aree 

deboli ed aree forti; l’utilizzo sfrenato e speculativo delle risorse tende sempre più a creare danni 

all’ambiente ed a costituire poche “isole di paradiso”. 

Ecco il vero significato di questo nuovo sindacato. Nuovo sindacato per nuove e chiare 

politiche di miglioramento delle condizioni si lavoratori, di superamento delle divisioni territoriali, 

di recupero, sviluppo e rispetto delle risorse ambientali. 

All’interno di questo quadro e con questo spirito a Palermo celebriamo questo Congresso. 

I lavoratori palermitani, assieme agli altri lavoratori meridionali, sono i più interessati al 

cambiamento. 

Compagni e compagne, gli anni 80 hanno portato dei profondi cambiamenti alla intera 

economia. 

 


